
Stage estivo con Pierre Byland "La ricerca del proprio clown", Locarno (CH), agosto 09 
 
Il Centro Europeo di Ricerca e Perfezionamento delle Arti del Burlesco Contemporaneo BURLESK 
CENTER 
 
propone uno stage estivo in Svizzera con PIERRE BYLAND 
assistito da Mareike Schnitker e Giovanni Foresti 
 
HOMO STUPIDENS 
La ricerca del proprio Clown 
 
Destinato ai professionisti del teatro, della danza e del circo, che desiderano 
completare la loro formazione, fare una nuova esperienza e una ricerca personale, 
oltre che a tutte le persone fortemente motivate ad un lavoro sul Clown. 
 
Date: da lunedì 17 a sabato 29 agosto 2009, 12 giorni, 6 ore al giorno 
Orari: 10-12: tecnica/ 14-18: improvvisazione. Scrittura 
Partecipanti: età minima 20 anni. 
 
Luogo : Palestra dell'alta scuola Pedagogica, Piazza San Francesco, CH 6600 
Locarno 
 
Prezzo: Franchi CH 1.000.- Euro 650.- 
Alloggio: a carico dei partecipanti. Su richiesta potremo comunicare indirizzi 
di pensioni e campeggi. Consigliato http://www.campingriposo.ch/index.html 
raggiungibile anche in bicicletta. 
 
Assicurazioni: ognuno è responsabile della propria assicurazione. 
 
Iscrizione: le iscrizioni si fanno cronologicamente. Inviare un acconto 
di 100 Franchi svizzeri o di 100,00 euro con un curriculum e una foto. Il 
resto è pagabile il primo giorno dello stage. 
 
Materiali: i partecipanti sono pregati di portare, oltre a un vestito per 
il training, dei vestiti da città troppo grandi o troppo piccoli, dei vestiti 
completi, dei tailleur, degli abiti di cattivo gusto, delle giubbe, delle 
bermuda, shorts, dei pantaloni troppo corti o troppo lunghi, dei cappotti 
troppo larghi, dei cappelli, dei berretti, delle borsette, degli zaini, delle 
valigie, delle scarpe da montagna o da basket o di altro tipo, altri accessori.... 
 
Indirizzo : BURLESK Center 
CH 6654 Cavigliano 
Téléphone / fax: (00 41 91) 796 31 93 
www.burlesk-center.ch 
per l'Italia (+39) 3392530607 giovanniforesti@yahoo.it  
 
"... è stato Pierre Byland, allievo della Scuola prima di insegnarvi, a portarci 
il famoso naso rosso, questa maschera, la più piccola del mondo, che avrebbe 
permesso di far uscire dall'individuo la sua ingenuità e la sua fragilità" 
 


